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Con Francesco dal Re di Francia


Vacanze di Branco



Paola - 20/24 Giugno 2022


Ambientazione e narrazione
I racconti sono ambientati nella corte del re di Francia, Luigi XI, che è gravemente malato. Le cure dei medici non riescono a procurargli la guarigione desiderata. Come ultimo disperato tentativo la regina, Carlotta di Savoia, gli comunica di aver sentito parlare di un monaco di nome Francesco, che vive a Paola, nel Regno di Napoli, capace di fare molte guarigioni. Ne aveva elogiato la vita un predicatore durante una Messa nella Cattedrale di Notre-Dame di Parigi. Il re chiede i far condurre quell'uomo di Dio al suo cospetto per implorare la guarigione.
Francesco, momentaneamente impegnato nella costruzione di una chiesa, prima rifiuta (anche quando interviene il re di Napoli), poi, invitato dal Papa in persona, accoglie la richiesta. 
La storia viene raccontata in due momenti giornalieri: uno la mattina e uno il pomeriggio. Per ogni parte riportiamo di seguito il riassunto. L'ambientazione e messa in scena deve essere preparata di volta in volta, tenendo conto che a raccontare è ogni volta un Lupetto differente (mandato dal predicatore), che si rivolge al re Luigi XI, alla regina Carlotta e al Gran Ciambellano.

Buone azioni
Il re è gravemente ammalato e ha bisogno che Francesco lo raggiunga il prima possibile: ogni giorno perso potrebbe essere l'ultimo. Ma Francesco deve finire di costruire la chiesa. I Lupetti lo aiuteranno a ultimare i lavori attraverso le BA: ogni BA farà guadagnare a ciascuno un mattoncino che sarà consegnato, per essere collocato nella chiesa, al termine della giornata, durante la verifica.

Charitas
A inizio giornata sono assegnati ai Lupetti otto incarichi, uno per ogni lettera della parola Charitas.
C (Cucina); H (Hotel, sistemazione delle stanze); A (Attività, aiuto nella preparazione delle attività); R (Ricreazione, Aiuto nella preparazione dei giochi); I (	Invocazione, Aiuto nelle preghiere); T (Tempo, Gestione del tempo); A (Ambiente, Pulizia degli esterni); S (Scenette, Recitazione nella scenetta della riflessione).
Se a fine giornata gl'impegni saranno stati portati a termine, facendo del proprio meglio, sarà consegnato al Lupetto un dolce a forma della lettera dell'incarico, da condividere con la sestiglia.

Premi sestiglia
Durante le giornate le sestiglie guadagneranno punti in base a:
- Ordine;
- Entusiasmo;
- Servizio.
A fine VdB ci sarà la premiazione.

Programma giornaliero
08,00: Sveglia, esercizi fisici e colazione
09,00: Pulizia, sistemazione ambienti e ispezione (a cura del CDA)
10,15: Sorteggio dei Lupetti nelle attività CHARITAS
10,30: Racconto, riflessione, gioco a tema e attività
12,30: Preparazione per pasto e pranzo
14,00: Tempo libero
15,30: Racconto, riflessione, gioco a tema e attività 
19,30: Preparazione del pasto e cena
21,30: Dopo cena con verifica delle BA e attività notturna


Lunedì 20 Giugno

Mattina

Arrivo nella sede delle VdB e sistemazione.
Scenetta dei Capi per il lancio delle VdB, informazioni sulle regole, consegna delle magliette del campo e altro materiale.
Prima del pranzo, spiegazione delle attività CHARITAS e primo sorteggio dei Lupetti.
Condivisione del pranzo offerto dai genitori.

Pomeriggio

Racconto: Il re è ammalato
Re Luigi, molto ammalato, si confida con la regina Carlotta di Savoia; ricorda tutti gli sforzi fatti per trovare la guarigione, i tanti medici convocati da tutte le parti del regno, le ingenti somme di denaro spese, le preghiere richieste a tutti i sacerdoti, finanche al Papa. Ma niente! La malattia continua.
La regina comunica di aver assistito a una predicazione in cattedrale di un sacerdote che parlava di un frate calabrese di nome Francesco, capace di fare tanti miracoli.
Il re chiede al Gran Ciambellano di rintracciare questo sacerdote e condurlo immediatamente da lui: vuole conoscere bene chi è questo Francesco di Paola. Forse è l'ultima speranza.

Riflettiamo insieme
Il re conosce san Francesco perché la regina gliene ha parlato. La regina a sua volta ne ha sentito parlare il predicatore. Parlare bene di un'altra persona aiuta a far conoscere le sue qualità, e quindi a far operare il Signore attraverso di essa.
All'inizio del campo ciascuno è invitato a parlare bene di un'altro Lupetto, dicendo anche in cosa potrà essere utile la sua presenza nel Branco.

Le nostre BA
Parlare bene degli altri Lupetti e delle attività durante la giornata.

Gioco a tema
La carta d'identità di Francesco.
I Lupetti, divisi per sestiglie, a staffetta (con ostacoli) corrono a turno dalla loro postazione fino a una grande carta d'identità, per completarla con i dati del santo. Vince chi finisce prima.

Attività
Visita e conoscenza degli spazi aperti del campo.


Dopo Cena

Passeggiata notturna al Santuario.


Martedì 21 Giugno

Mattina

Racconto: La nascita di Francesco
Il Gran Ciambellano accompagna a corte padre Matteo. Dopo che è stato debitamente presentato, il re gli ordina di parlargli di quel Francesco di cui aveva fatto menzione durante una predica in cattedrale.
Padre Matteo inizia la narrazione della vita del santo.
"Nel Regno di Napoli, e più precisamente nella Calabria Citeriore, c'è una città di nome Paola. Qui vivevano Giacomo e Vienna: due sposi che non riuscivano ad avere figli. Si rivolsero in preghiera a san Francesco d'Assisi, promettendo che, se fosse nato un figlio, lo avrebbero chiamato come lui. Così avvenne, e il 27 marzo nacque Francesco. Già il giorno del suo concepimento si verificò un evento straordinario: un grande fuoco si accese sul tetto della casa, con grande stupore di tutti. Il fuoco si spense, poi, da solo senza causare danni.
All'età di due mesi, Francesco ebbe una brutta infezione ad un occhio, per la quale rischiava di rimanere cieco.
La madre, allora, lo portò in chiesa, davanti alla statua del santo di Assisi per pregarlo di guarire il suo bambino; come voto, lo avrebbe tenuto per un anno intero chiuso in convento con indosso l'abito dei frati francescani.

Riflettiamo insieme
La grandezza di Francesco è anche il frutto delle preghiere. Per chi preghiamo noi?

Le nostre BA
Durante la giornata ci impegniamo a pregare per un'altra persona (Lupetto, familiare, amico, ecc.).


Gioco a tema
Francesco bendato.
Francesco (un Lupetto) ha un problema agli occhi ed è bendato, seduto a terra con una campanella e il suo bastone. I briganti (gli altri Lupetti) tentano di rubargli la campanella mentre lui cerca di eliminarli toccandoli con il legno.

Attività
Costruzione dell'angolo di preghiera, degli angoli di Sestiglia e creazione del "grido" di Sestiglia.


Pomeriggio

Racconto: Seguace del poverello di Assisi
Una notte, all'età di dodici anni, Francesco sognò il santo d'Assisi che gli ricordò che era il tempo di adempiere al voto fatto dalla madre. Così fu accompagnato dai genitori al convento di S. Marco Argentano.
[bookmark: ritorno_paola][bookmark: soggiorno_sanmarco]Mentre si trovava in quel luogo, e stava servendo Messa, il sacerdote lo incaricò di andare a prendere il carbone acceso per l'incenso; egli  dimenticò di prendere il recipiente e così, per fare prima, portò la brace nelle mani, senza scottarsi.
All'età di quattordici anni, sentendo il bisogno di vedere i luoghi dove era vissuto il suo santo protettore, andò in pellegrinaggio ad Assisi con i genitori.
[bookmark: eremita]Tornato dal viaggio decise di vivere anche lui in solitudine e si ritirò a fare vita da eremita nel bosco di Paola, verso la montagna. Si rifugiò in una grotta solitaria e fredda: per letto aveva la nuda terra e per guanciale un sasso. Trascorreva molto tempo a pregare e per cibo mangiava le radici degli alberi.
Rimase a vivere in quel modo per ben cinque anni, lontano da tutti, fino a quando un giorno i cani di alcuni cacciatori lo scoprirono.
Fu costretto, allora, ad uscire dalla solitudine. Si costruì una celletta, dove riceveva i tanti visitatori che andavano da per chiedere preghiere e aiuti.

Riflettiamo insieme
Francesco sapeva bene che il creato avvicina a Dio. Noi che rapporto abbiamo con la natura (piante, fiori, animali, ecc.)?

Le nostre BA
Poniamo attenzione al creato. Ammiriamo la natura. Puliamo gli ambienti. Curiamo la spazzatura.

Gioco a tema
Giochi di hebertismo

Attività
Percorso di una parte del sentiero "Il cammino di San Francesco".
Al rientro si celebra la S. Messa.


Santa Messa

Canto d'ingresso: Laudato sii
Laudato sii, o mi' Signore. Laudato sii, o mi' Signore.
Laudato sii, o mi' Signore. Laudato sii, o mi' Signore.
E per tutte le tue creature, per il sole e per la luna,
per le stelle e per il vento e per l'acqua e per il fuoco.
Per sorella madre terra, ci alimenta e ci sostiene,
per i frutti, i fiori e l'erba, per i monti e per il mare.
Perché il senso della vita è cantare e lodarti
e perché la nostra vita sia sempre una canzone.
E per quelli che ora piangono e per quelli che ora soffrono
e per quelli che ora nascono e per quelli che ora muoiono.


Prima Lettura
Dal secondo libro dei Re
In quei giorni, Sennàcherib, re d'Assiria, inviò di nuovo messaggeri a Ezechìa dicendo: «Così direte a Ezechìa, re di Giuda: "Non ti illuda il tuo Dio in cui confidi, dicendo: Gerusalemme non sarà consegnata in mano al re d'Assiria. Ecco, tu sai quanto hanno fatto i re di Assiria a tutti i territori, votandoli allo sterminio. Soltanto tu ti salveresti?"».
Ezechìa prese la lettera dalla mano dei messaggeri e la lesse, poi salì al tempio del Signore, l'aprì davanti al Signore e pregò davanti al Signore: «Signore, Dio di Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio per tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. Porgi, Signore, il tuo orecchio e ascolta; apri, Signore, i tuoi occhi e guarda. Ascolta tutte le parole che Sennàcherib ha mandato a dire per insultare il Dio vivente. È vero, Signore, i re d'Assiria hanno devastato le nazioni e la loro terra, hanno gettato i loro dèi nel fuoco; quelli però non erano dei, ma solo opera di mani d'uomo, legno e pietra: perciò li hanno distrutti. Ma ora, Signore, nostro Dio, salvaci dalla sua mano, perché sappiano tutti i regni della terra che tu solo, o Signore, sei Dio».
Allora Isaìa, figlio di Amoz, mandò a dire a Ezechìa: «Così dice il Signore, Dio di Israele: "Ho udito quanto hai chiesto nella tua preghiera riguardo a Sennàcherib, re d'Assiria. Questa è la sentenza che il Signore ha pronunciato contro di lui: Ti disprezza, ti deride la vergine figlia di Sion. Dietro a te scuote il capo la figlia di Gerusalemme". Poiché da Gerusalemme uscirà un resto, dal monte Sion un residuo. Lo zelo del Signore farà questo. Perciò così dice il Signore riguardo al re d'Assiria: "Non entrerà in questa città né vi lancerà una freccia, non l'affronterà con scudi e contro essa non costruirà terrapieno. Ritornerà per la strada per cui è venuto; non entrerà in questa città. Oracolo del Signore. Proteggerò questa città per salvarla, per amore di me e di Davide mio servo"». Ora in quella notte l'angelo del Signore uscì e colpì nell'accampamento degli Assiri centottantacinquemila uomini. Sennàcherib, re d'Assiria, levò le tende, partì e fece ritorno Nìnive, dove rimase.
Parola di Dio.

Salmo Responsoriale
Tutti: Dio ha fondato la sua città per sempre.

- Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio. La tua santa montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra.
- Il monte Sion, vera dimora divina, è la capitale del grande re. Dio nei suoi palazzi un baluardo si è dimostrato.
- O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio. Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino all'estremità della terra; di giustizia è piena la tua destra.

Alleluia, alleluia.
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia.

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti.
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!».
Parola del Signore.

Canto offertorio: Servo per amore
Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare, e mentre il cielo si imbianca già tu guardi le tue reti vuote.
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà, e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell'umanità.
Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai: è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell'umanità.

Canto di comunione: Adoro te
Sei qui davanti a me, o mio Signore. Sei in questa brezza che ristora il cuore: roveto che mai si consumerà; presenza che riempie l'anima.
Adoro Te, fonte della vita. Adoro Te, Trinità infinita. I miei calzari leveró su questo santo suolo, alla presenza Tua mi prostrerò.
Sei qui davanti a me o Mio Signor. Nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te. A vivere in Te
Adoro Te, fonte della vita. Adoro Te, Trinità infinita. I miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza Tua mi prostrerò.
Mio signor, mio signor. Adoro Te, fonte della vita. I miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza tua mi prostrerò. Mio Signor.

Canto: La voce di Maria
La voce di Maria dentro l'anima mia come un balsamo scende sulle ferite e se le porta via.
La voce di Maria, dolce melodia che ti porta il cuore sempre di più nel cuore di Gesù.
Le mani di Maria sopra l'anima mia, santa benedizione la sua protezione per la vita mia.
La voce di Maria. Le mani di Maria. Il suo sorriso dolce che mi fa cantare: sei la Mamma mia.
Gli occhi di Maria dentro l'anima mia scavano dritto nel cuore sciogliendo il gelo e se lo porta via.
L'amore di Maria dolce poesia che sussurra al cuore sempre di più il nome di Gesù.
Lo sguardo di Maria sopra l'anima mia, dolce tenerezza, splendida bellezza, immensità e armonia.
Gli occhi di Maria, lo sguardo di Maria, il suo sorriso dolce che mi fa cantare: Sei la Mamma mia.

Canzone: Infinitamente grazie
Che cosa ti renderò per quello che mi hai dato? Innalzo il mio cuore come un calice di lode. Con tutte le mie forze grido: Grazie! Grazie! Infinitamente grazie! Grazie! Grazie di ciò che sei per me. Grazie Gesù, grazie Gesù, grazie Gesù. Grazie! Grazie! Infinitamente grazie! Grazie! Grazie di ciò che sei per me Grazie Gesù, grazie Gesù, grazie Gesù. (2 volte)	


Dopo Cena

Fuoco di bivacco.


Mercoledì 22 Giugno

Mattina

Racconto: I primi passi di vita eremitica
Tante persone, affascinate dal suo esempio di vita, di preghiera e penitenza, decisero di seguirlo, facendosi chiamare  "Eremiti di fra' Francesco". Indossavano una tonaca di lana, come cintura avevano un pezzo di fune e camminavano scalzi. Usavano un cappuccio, che secondo la tradizione gli fu consegnato dall'Arcangelo Gabriele.
[bookmark: costruzione_convento]Intanto il numero di visitatori e seguaci aumentava; l'oratorio era troppo piccolo e fu necessario costruire una chiesa, il cui progetto gli fece lo stesso S. Francesco d'Assisi.
Durante la costruzione dell'edificio sono numerosi i miracoli che Francesco fece.
Un giorno, ad esempio, una grossa pietra ingombrava la strada. Lui si mise in preghiera ed essa si spostò da sola.
Un altro miracolo fu quando un uomo si offrì di aiutare, e lui gli chiese di trasportare una pesante pietra facendola diventare leggera sulle sue spalle.
Un'altra volta alcuni grossi macigni si staccarono dalla montagna e stavano per travolgere gli operai. Francesco, subito ordinò che si fermassero, e la loro caduta si arrestò. 

Riflettiamo insieme
Francesco era sempre pronto ad aiutare gli altri. Quando facciamo diventare lieve il peso che portano gli altri, Gesù diminuisce il nostro peso.

Le nostre BA
Durante la giornata non risparmiamoci nel aiutare gli altri a portare i loro pesi.

Gioco a tema
Aiutiamo Francesco a trasportare le pietre.
Divisi per sestiglie, a staffetta, i Lupetti a due a due devono portare delle grandi pietre su dei bastoni. Vince chi trasporta per primo tutte le pietre.

Attività
Colorare dei ciottoli con lo stemma di san Francesco.


Pomeriggio


Racconto: Gli operai dei lavori
Mentre gli operai stavano lavorando alla costruzione del convento, si accorsero che stava per crollare il soffitto della fornace dove venivano preparati i mattoni.
Se avessero spento la fornace per ripararla avrebbero perso diversi giorni di lavoro. Allora, informarono Francesco, il quale scese nella fornace in fiamme, la riparò e ne uscì sano e salvo.
Un altro giorno, gli operai decisero di mangiare un agnellino a cui lui era molto affezionato, tanto da dargli anche il nome Martinello. Dopo averlo cotto e consumato, gettarono le ossa e i resti nella fornace. Francesco, non vedendolo, cominciò a cercarlo, e chiese se lo avessero visto. Essi negarono. Ma quando ricominciò a chiamarlo, l'agnellino uscì dalle fiamme completamente sano e in vita.
Intanto i lavori procedevano speditamente, e la stanchezza era veramente tanta per gli operai, Soprattutto sotto il sole cocente, avevano bisogno continuo di dissetarsi, ma era difficile andare fino al torrente per attingere acqua. Così, Francesco prese il bastone e colpì una roccia: subito uscì l'acqua nella fonte della "Cucchiarella", considerata da molti miracolosa.


Riflettiamo insieme
Francesco dona da bere agli operai anche se loro non sempre sono stati buoni con lui e con gli altri. Noi riusciamo a perdonare? Chi dobbiamo perdonare? Da chi dobbiamo farci perdonare in queste VdB?

Le nostre BA
Perdoniamo e facciamoci perdonare.
Diamo da bere a qualcuno.

Gioco a tema
Aiutiamo Francesco a trasportare l'acqua.
I Lupetti, divisi per sestiglie, e a staffetta, devono riempire una bottiglia con l'acqua del fiume. Per il trasporto devono costruirsi dei bicchieri con la carta.

Attività
Passeggiata lungo il fiume.


Dopo Cena

Grande gioco notturno: I Capi sono nascosti, e di tanto in tanto fanno lampeggiare le proprie torce elettriche mentre si muovono da un posto all'altro. I Lupetti devono individuarli, raggiungerli e catturarli.


Giovedì 23 Giugno

Mattina

Racconto: I familiari
Francesco faceva molte guarigioni: ad esempio a un uomo guarì una piaga al femore; a un'altro, che non poteva più esercitare il mestiere di copista perché aveva il braccio destro paralizzato, gli prescrisse una lavanda e il giorno successivo poté ricominciare a scrivere perché era completamente guarito.
Il santo aveva una sorella di nome Brigida, che a sua volta aveva un figlio che desiderava diventare un seguace dello zio, ma la madre non voleva. Un giorno il ragazzo si ammalò gravemente; Brigida lo portò da Francesco che rifiutò di guarirlo. Il nipote morì, ma prima che venisse sepolto, lo zio lo risuscitò facendosi promettere da sua sorella che non avrebbe più ostacolato la volontà del figlio.

Riflettiamo insieme
Qual è la nostra vocazione? Quali sono le nostre qualità? Quali sono i nostri doni?

Le nostre BA
Aiutiamo gli altri nelle loro specialità.

Gioco a tema
Riscopriamo la nostra vocazione.
Il Signore chiama anche servendosi della natura; cercheremo di ascoltarlo attraverso un gioco di kim: alle Sestiglie, viene data una scheda da compilare annotando il numero e il tipo di colori visti, profumi sentiti e suoni ascoltati durante la passeggiata.

Attività
Passeggiata in natura. 

Pomeriggio

Racconto: I viaggi
La fama di Francesco è iniziata a diffondersi in tutta la Calabria e in tutto il regno di Napoli. Così è invitato in ogni luogo. Uno dei primi viaggi lo fece a Paterno per la costruzione di un convento. Terminata l'opera andò anche a Spezzano, Corigliano e Crotone.
[bookmark: ritorno_milazzo]Il suo impegno era principalmente di parlare dell'amore di Dio e invitare ad abbandonare i peccati per farsi abbracciare da lui. 
Un giorno fu invitato a Milazzo, in Sicilia. Doveva attraversare lo stretto e chiese a un barcaiolo, che rifiutò di accoglierlo gratuitamente. Ricorse, allora, all'aiuto del Signore: benedisse il mare, distese il mantello e vi fece salire sopra due confratelli e nove viandanti; intanto aveva attaccato un'estremità del mantello al suo bastone, come se fosse una vela. Fece così la traversata.

Riflettiamo insieme
L'ottimismo è vedere nelle difficoltà delle opportunità. Quali difficoltà stiamo attraversando? Quali opportunità ci donano?

Le nostre BA
Cerchiamo di capire chi è in difficoltà e aiutiamolo.

Gioco a tema
Attraversiamo il mare con Francesco.
Ogni Lupetto deve costruire una zattera servendosi di bottiglie, corda e legnetti. Vince la Sestiglia che finisce per prima.

Attività
Visita alla casa di Francesco e giochi al mare.

Dopo Cena

Veglia alle stelle.

Venerdì 24 Giugno

Mattina


Racconto: Charitas
Mentre Francesco era in preghiera, gli apparve l'Arcangelo Michele che gli consegnò lo stemma per il suo Ordine. Al centro c'è la parola "Charitas" che amore verso tutti.

Riflettiamo insieme
Che significa per noi la parola carità? Verso chi dobbiamo averla? Da chi possiamo riceverla?

Le nostre BA
Come Branco facciamo un'opera di carità per una situazione di disagio.

Gioco a tema
Costruiamo lo stemma.
Le singole Sestiglie costruiscono lo stemma (con il sole e la parola Charitas) servendosi di ciò che trovano in natura.

Attività
Costruzione del bastone di Francesco.

Pomeriggio

Racconto: Alla corte del re di Napoli
La vita da penitente di Francesco era in contrasto con il lusso sfrenato della corte di Napoli. I cortigiani infastiditi, convinsero il re a farlo carcerare. Il comandante che si recò per arrestarlo, però, se ne tornò convertito. Il re, allora, ritirò l'ordine e invitò Francesco e i frati a costruire un convento anche a Napoli.
Durante il cammino verso la capitale del regno, Francesco si portava dietro un asinello. Dopo tanta strada si accorse che bisognava fare nuovi zoccoli e si recò da un fabbro, il quale, nonostante le preghiere voleva per forza essere pagato. Poiché Francesco non aveva denaro, chiese all'asinello di ridare gli zoccoli al fabbro; l'animale scosse le quattro zampe e ridiede i ferri.
Quando si trovava a Napoli, al palazzo reale, il re voleva mettere alla prova la sua santità, e gli fece portare un vassoio pieno di monete d'oro offrendolo la costruzione di un convento. Lui prese una moneta in mano e la spezzò. Il sovrano vide uscire del sangue. Francesco gli disse che era il sangue dei sudditi che venivano mal pagati per il loro lavoro.

Riflettiamo insieme
Francesco difende sempre i più deboli e i più fragili, insegnandoci cosa significa il nostro saluto con il pollice che copre le dita più piccole. Noi chi dobbiamo difendere?

Le nostre BA
Prendiamo le difese e aiutiamo qualcuno.

Attività
Verifica e consegna delle specialità.
Partenza per il rientro a casa.


Vogliamo salutare il dì che muore
(Preghiera ortodossa)

Vogliamo salutare il dì che muore
e chiedere perdono al Creatore.

E pace, e pace, e pace noi lasciamo
salute e pace a voi che tanto amiamo.

E pace, e pace, e pace a chi è turbato
al povero, al viandante, all'ammalato.

E pace a madre terra e pace al mare;
e pace a chi lontano ha da viaggiare.

E noi restiamo qui con il pensiero
in Dio che ci fa suoi nel suo mistero.

E noi restiamo qui con il pensiero
in Dio che ci fa suoi nel suo mistero.
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